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…breve riepilogo



Cinema/ca: accelerazione costante



Moto in caduta libera



Moto parabolico (…moto del proiettile)

Consideriamo un proiettile lanciato
all’origine con una velocità che ha
componenti diverse da zero sia
sull’asse x che y

Condizioni iniziali



Moto parabolico
Le equazioni per la velocità sono:

Il moto lungo l’asse x è un moto
unidimensionale con velocità
costante (moto rettilineo uniforme) 
Il moto lungo y è un moto
unidimensionale con accelerazione
costante

Le equazioni per la posizione sono:



Moto parabolico: altezza massima
Calcolo dell’altezza massima

Imponendo che nel punto più alto sia vy=0

Sostituendo nella legge oraria della componente y

Nel moto del proiettile l’altezza massima
aumenta se si aumenta la velicità iniziale e se si
aumenta l’angolo iniziale di incidenza



Moto parabolico: gittata
Calcolo della gittata R

Il tempo di discesa per andare da A a B è uguale
al tempo per raggiungere la massima altezza,
per cui il tempo totale è tB=2tA

La gittata è massima quando
l’angolo di lancio è di 45°

N.B. : I valori degli angoli θ e 90-θ danno luogo allo stesso valore di gittata



Esercitazione



esercizio sul moto in due dimensioni
Lancio di un pacco da un aereo.
L’aereo vola orizzontalmente a 40 m/s ad un altezza di 100 m.

A che distanza verrà lanciato il pacco rispetto alla
posizione in cui è lanciato?

100 m



Lancio della birra
Un boccale di birra viene lanciato su un bancone, il
boccale cade a terra ad una distanza di 1.40 m dalla base
del banco. L’altezza del bancone è 0.860 m

Calcolare la velocità finale del boccale prima dell’impatto a terra (e la sua direzione)
Calcolare la velocità iniziale del boccale all’uscita dal bancone

Condizioni iniziali:
Xi=0
Yi=0
Xf=1.40 m
Yf=-0.860 m
Vyi=0
ax=0
ay=-g=-9.80 m/s2
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La velocità è costante lungo x

vyf= vy𝑖 − 𝑔𝑡𝑓 = 0 − 𝑔𝑡𝑓



Altro esempio: Il calciatore
Un calciatore calcia il pallone da una distanza di 36 m dalla
porta
Il pallone lascia il suolo con un angolo di 53° rispetto
all’orizzontale ed ha una velocità di 20 m/s
Riesce il pallone ad entrare in porta (altezza traversa 3.05 m)
A che distanza passa dalla traversa?

Condizioni iniziali:
Xi=0 ; Yi=0
Xf=36 m
vXi=vcosθ; vYi=vsenθ
ax=0
ay=-g=-9.80 m/s2

porta: 
3.05m

distanza calciatore-porta



Il calciatore (2)
Il pallone passa alto sulla traversa nella sua fase ascendente o discendente

Se tf > tmaxh allora il pallone supera la traversa in fase di discesa

porta: 3.05m

distanza calciatore-porta

?



Moto circolare uniforme
• Un moto può essere vincolato a compiersi lungo

una circonferenza
• Se vengono percorsi archi di circonferenza uguali

in tempi uguali si parla di moto circolare uniforme
• Il modulo della velocità è costante



Moto circolare uniforme
• Moto di un punto materiale che si muove

lungo una circonferenza ad una velocità
costante

• L’oggetto si muove con velocità costante in 
modulo ma la direzione del vettore velocità
cambia continuamente

• Il vettore velocità nel moto circolare uniforme
è sempre tangente ad una circonferenza.

• Accelerazione diretta verso il centro dovuta
alla variazione nel tempo della direzione della
velocità

• Detto T il tempo per percorrere l’intera
circonferenza di raggio r di ha che il modulo 
della velocità vale 



Moto circolare uniforme
• Vettore velocità tangente alla circonferenza in cui 

si svolge il moto
• Per capire questa cosa si immagini una pallina che

si muove in una guida circolare con un’apertura
• Nel momento in cui la pallina raggiunge

l’apertura, questa non segue più un moto
circolare, ma il suo moto diventerà rettilineo nella
direzione tangente alla guida circolare



Moto circolare uniforme: 
accelerazione centripeta

La direzione di v è sempre perpendicolare ad r, per cui anche Δv è perpendicolare a Δr e
diretto verso il centro della circonferenza
Nota che il vettore Δv ha la stessa direzione dell’accelerazione a (la quale quindi è
anch’essa diretta verso il centro)



Moto circolare uniforme: 
accelerazione centripeta

• In un moto circolare uniforme il vettore
velocità può essere visto come un vettore che
descrive una circonferenza di raggio v

• Una rotazione completa avviene in un tempo T
• Sia Δt un intervallo piccolo, la N-ma parte di T 



Moto circolare uniforme: 
accelerazione centripeta

• Nell’intervallo di tempo Δt la velocità
subirà una variazione Δv tale che

modulo dell’accelerazione
centripeta



I triangoli formati dai vettori posizione e velocità (iniziale
e finale) sono dei triangoli simili: l’angolo tra due lati è
uguale e rapporto tra le lunghezze dei lati uguale

Moto circolare uniforme:accelerazione
centripeta

Dividendo ambo i membri per Δt



Concetti di Forza e di Massa
• Forza associata ad un cambiamento dello stato di quiete o di moto

rettilineo di un oggetto: si tratta di un azione in grado di modificare lo 
stato di moto ed è misurabile proprio misurando come il moto di un corpo
si discosta dal moto rettilineo uniforme

• Una spinta o un attrazione oltre ad una intensità hanno una direzione ed
un verso: La Forza è una grandezza vettoriale

• Un corpo anche se sottoposto ad un insieme di forze può restare in quiete
quando le forze presenti si bilanciano

• Forze di contatto e campi di forza (azioni a distanza)
• La massa è la misura della resistenza di un corpo alle variazioni di velocità: 

proprietà intrinseca di un corpo



• Galileo fu il primo ad affermare:” Una volta comunicata ad un
corpo una qualsiasi velocità, questa sarà invariabilmente
mantenuta fino a quando non ci saranno cause esterne
ritardanti.”

• Se su un corpo non agisce alcuna forza, la velocità del corpo 
non può cambiare, ossia il corpo non può accelerare

• Lo stato naturale di un corpo è il moto rettilineo
• Un corpo in quiete rimane in quiete a meno che su di esso

non agiscano forze esterne. Un corpo in moto continua il
suo moto con velocità costante in linea retta, a meno che su
di esso non agiscano forze esterne.

Primo principio della dinamica: 
principio di inerzia



Primo principio della dinamica
• Due o più forze possono comporsi dando

luogo ad una forza risultante

• Se una forza risultante che agisce su un corpo è
nulla, allora il corpo o è fermo o si muove con 
velocità costante (cioè l’accelerazione del corpo
è nulla)



Esempi
Corpo fermo su un piano

Corpo in movimento con velocità costante



Verifiche del primo principio
• Per effeCuare la verifica sperimentale, o si va

nello spazio oppure si deve trovare il modo di
eliminare l’aCrito

h`ps://www.youtube.com/watch?v=kzNbBaFMZus


